
Consiglio

COMUNE DI PRATO

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 21/02/2019

Oggetto: Nomina Collegio Revisori Contabili per il triennio 2019 - 2022

Adunanza ordinaria del 21/02/2019 ore 15:00 seduta pubblica.
il Presidente Ilaria Santi dichiara aperta la seduta alle ore 15,18.

Risultano presenti al momento della votazione  i seguenti 24 consiglieri: 

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

Alberti Gabriele X - Bartolozzi Elena X -

Benelli Alessandro X - Berselli Emanuele X -

Bianchi Gianni X - Calussi Maurizio - X

Capasso Gabriele - X Carlesi Massimo Silvano X -

Ciardi Sandro X - De Rienzo Filippo Giovanni - X

Garnier Marilena - X Giugni Alessandro X -

La Vita Silvia X - Lombardi Roberta X -

Longo Antonio X - Longobardi Claudia - X

Mennini Roberto X - Milone Aldo - X

Mondanelli Dante - X Napolitano Antonio X -

Pieri Rita X - Rocchi Lorenzo X -

Roti Luca X - Santi Ilaria X -

Sanzo' Cristina X - Sapia Marco X -

Scali Stefano Antonio X - Sciumbata Rosanna - X

Tassi Paola X - Tropepe Serena X -

Vannucci Luca X - Verdolini Mariangela X -

Presiede il Presidente del Consiglio Ilaria Santi , con l'assistenza del Segretario Generale 
Simonetta Fedeli.

-----------------------------------

Assistono alla seduta i seguenti assessori : 
Faggi Simone, Faltoni Monia, Barberis Valerio, Biancalani Luigi

(omissis il verbale)
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D.C.C. 8 del 21/02/2019  Consiglio

Oggetto: Nomina Collegio Revisori Contabili per il triennio 2019 - 2022    

Il Consiglio

Visto l’art. 163 comma 3 del D. Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che l'esercizio provvisorio è 
autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto 
dall'art. 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, 
in presenza di motivate esigenze;

Visto il  Decreto del  Ministero dell’Interno del  7 dicembre 2018,  pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 292 del 17 dicembre 2018, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione 2019-2021 da parte degli enti locali è differito al 28 febbraio 2019;

Richiamate la  D.C.C.  n.  31 del  19/04/2018 con la quale  è stato approvato il  Bilancio di  
previsione finanziario 2018-2020 e relativi allegati nonché la D.G.C. n. 153 del 08/05/2018 
con la quale è stato approvato il Piano esecutivo di gestione (Peg) 2018-2020 integrato con il 
Piano della Performance;

Premesso che: 

- il Consiglio comunale, con propria deliberazione n. 4 del 28/01/2016, esecutiva ai sensi di 
legge, ha provveduto ad eleggere il Collegio dei Revisori dei conti del Comune di Prato per il 
triennio 2016 - 2019, secondo quanto disposto dall’ art. 234 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267;

- Con Delibera di Consiglio Comunale n. 78 del 25/10/2018, esecutiva dal 19/11/2018, ha 
nominato un nuovo componente a seguito di sostituzione;

- la scadenza naturale del mandato del  Collegio dei revisori dei conti attualmente in carica 
coincide con la data del 04/02/2019;

-  l'art.  235 del  Tuel  prevede che al  Collegio dei  revisori  dei  conti  si  applica il  regime di 
prorogatio previsto per gli organi amministrativi, di cui alla Legge n. 444 del 15 luglio 1994, 
per un periodo massimo di 45 giorni successivi alla scadenza;

- nelle more della conclusione del procedimento di nomina dei nuovi componenti il Collegio 
dei revisori dei conti, l'Ente ha ritenuto di dover procedere alla proroga del Collegio uscente 
per il tempo necessario alla predisposizione degli atti di nomina da sottoporre al Consiglio 
Comunale, al fine di consentire l'adozione degli atti di ordinaria amministrazione;

- con decreto del Ministero dell'Interno 15 febbraio 2012, n. 23, pubblicato in G.U.R.I. n. 67 
del 20 marzo 2012, sono state adottate le modalità per la nomina dei revisori dei conti degli 
enti locali, in attuazione dell'art. 16, comma 25, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, modalità in base alle 
quali  i revisori sono  scelti  mediante  estrazione  a  sorte  da  un  elenco,  istituito  presso  il 
Ministero dell'Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali;

- con comunicato del 29 novembre 2012 il Ministero dell’Interno ha reso nota la data di avvio 
delle  nuove  modalità  di  scelta  dei  revisori  mediante  estrazione  a  sorte  fissandola  al  10 
dicembre 2012, richiedendo agli enti locali di dare tempestiva comunicazione alla Prefettura 
della data di scadenza dell’organo di revisione, anche se essa cade in una data inferiore a 15 
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giorni rispetto alla data di avvio del nuovo sistema;

Dato atto che:

- con nota prot. n. 215213 del 19/11/2018 il Servizio Finanze e Tributi ha comunicato alla 
Prefettura  di  Prato  la  data  di  scadenza  dell'Organo di  revisione economico  –  finanziaria 
dell’Ente, fissata il 4 febbraio 2019, come da DCC n. 4/2016 di nomina del Collegio;

- con comunicazione prot.: 236247 del 20/12/2019 la Prefettura di Prato ha fissato la data di 
seduta pubblica per l’estrazione dei nominativi dei revisori dei conti per il giorno 9 gennaio 
2019 alle ore 11,00, prorogato successivamente a data 30/01/2019 alle ore 11.00, come da 
nota prot. 7702 del 15/01/19;

Preso atto che:

- il giorno 30 gennaio 2019, il Viceprefetto delegato ha proceduto all’estrazione a sorte di n. 9 
nominativi  per la nomina dell’organo di  revisione del  Comune di  Prato,  tramite il  sistema 
informatico appositamente predisposto dal Ministero dell’Interno, dall’elenco revisori dei conti 
degli  enti  locali,  riferito  alla  articolazione  regionale  della  Toscana  e  alla  fascia  terza  di 
appartenenza del predetto ente locale, redigendo apposito verbale agli atti dell’ufficio, da cui 
risultano estratti, nell’ordine, i seguenti nominativi:

1° GIACINTI Roberto nato il 21/04/1946,     designato per la nomina;
2° SCARDIGLI Juri nato il 13/05/1964, designato per la nomina;
3° FALCONI Francesco nato il 13/06/1969, designato per la nomina;
4° FALTONI Fulvio nato il 28/04/1961 per eventuali rinuncia o 
impedimento dei designati;
5° LOMBARDO Giuseppe nato il 12/11/1951, per eventuali rinuncia o 
impedimento dei designati;
6° BACCETTI Gabriele nato il 27/02/1958, per eventuali rinuncia o 
impedimento dei designati;
7° VANNI Valentina nata il 25/02/1974, per eventuali rinuncia o 
impedimento dei designati;
8° DEI Bruno nato il 16/11/1946, per eventuali rinuncia o 
impedimento dei designati;
9° MAGI Massimo nato il 08/01/1962, per eventuali rinuncia o 
impedimento dei designati;

- i soggetti designati per la nomina sono stati tempestivamente contattati telefonicamente lo 
stesso giorno dell’estrazione e sono stati informati di essere stati sorteggiati per l’incarico;

- con PEC inviate in data 31/01/2019 i soggetti designati per la nomina:
 sono stati invitati a manifestare l’assenso all’accettazione dell’incarico;
 sono stati  invitati  a rendere le dichiarazioni  sostitutive di insussistenza delle 

cause  di  incompatibilità  e  ineleggibilità  previste  dall’articolo  236  del  Dlgs 
18/08/2000, n° 267 e il rispetto del limite agli incarichi previsto dall’articolo 238 
del Dlgs 18/08/2000, n° 267;

 sono stati invitati a dichiarare gli incarichi di revisione svolti presso gli enti 
locali, al fine di poter individuare il Presidente del Collegio;

 sono stati invitati a presentare il curriculum vitae;
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- solo due dei soggetti designati hanno accettato l'incarico, inviando la documentazione 
acquisita con prot. n.: 

 n. 21395 del 04/02/2019, da parte del Dott. Scardigli Juri
 n. 21398 del 04/02/2019, da parte del Dott. Falconi Francesco 

Con comunicazione prot. n. 21396 del 04/02/2019, il Dott. Giacinti Roberto ha comunicato di 
non accettare l'incarico di revisore contabile e perciò è stato contattato telefonicamente il 4° 
estratto, Rag. Faltoni Fulvio, che ha accettato l'incarico inviando la documentazione richiesta 
con prot. 23323 del 07/02/2019; 

Atteso che:

-  l’art.  5, comma 4, del decreto Ministero dell’interno n. 23 del 15/02/2012, attribuisce al 
Consiglio  comunale  la  nomina  dei  soggetti  estratti,  previa  verifica  di  eventuali  cause  di 
incompatibilità di cui all’art. 236 del TUEL o di altri impedimenti previsti dagli artt. 235 e 238 
dello stesso decreto legislativo;

- ai sensi dell’art. 6 del decreto ministeriale sopra indicato, la carica di Presidente del Collegio 
è svolta dal componente che risulti aver ricoperto il maggior numero di incarichi di revisore 
presso enti  locali  e in caso di  ugual numero di  incarichi  ricoperti  ha rilevanza la maggior 
dimensione demografica degli enti presso i quali si è già svolto l’incarico;

Visto l'art. 241, del D.Lgs. 267/2000, li quale  prevede:

1. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della  programmazione economica  vengono fissati  i  limiti  massimi  del  compenso base 
spettante ai  revisori,  da aggiornarsi  triennalmente.  Il  compenso base è determinato in 
relazione  alla  classe  demografica  ed  alle  spese  di  funzionamento  e  di  investimento 
dell'ente locale. 

2. Il  compenso di  cui  al comma 1 può essere aumentato dall'ente locale fino al limite 
massimo del 20 per cento in relazione alle ulteriori funzioni assegnate rispetto a quelle 
indicate nell'articolo 239.

3. Il compenso di cui al comma 1 può essere aumentato dall'ente locale quando i revisori 
esercitano le proprie funzioni anche nei confronti delle istituzioni dell'ente sino al 10 per 
cento per ogni istituzione e per un massimo complessivo non superiore al 30 per cento.

4. Quando la  funzione di  revisione economico-finanziaria  è esercitata  dal  collegio dei 
revisori il compenso determinato ai sensi dei commi 1, 2 e 3 è aumentato per il presidente 
del collegio stesso del 50 per cento.

5. Per la determinazione del compenso base di cui al comma 1 spettante al revisore della 
comunità montana ed al revisore dell'unione di comuni si fa riferimento, per quanto attiene 
alla classe demografica,  rispettivamente,  al  comune totalmente montano più popoloso 
facente parte della comunità stessa ed al comune più popoloso facente parte dell'unione.

6. Per la determinazione del compenso base di cui al comma 1 spettante ai revisori della 
città metropolitana si fa riferimento, per quanto attiene alla classe demografica, al comune 
capoluogo.

6-bis. L'importo  annuo del  rimborso delle  spese di  viaggio e per  vitto e alloggio,  ove 
dovuto, ai componenti dell'organo di revisione non può essere superiore al 50 per cento 
del  compenso  annuo  attribuito  ai  componenti  stessi,  al  netto  degli  oneri  fiscali  e 
contributivi. 
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7. L'ente  locale  stabilisce  il  compenso spettante  ai  revisori  con la  stessa  delibera  di 
nomina.

Dato atto che i limiti massimi del compenso base annuo, così come stabilito dall’art. 241 del 
D.Lgs. 267/00, sono stato fissati dal Decreto Ministeriale n. 475 del 25 settembre 1997, dal 
Decreto  Ministeriale  del  31.10.2001,  dal  Decreto  Ministeriale  20.05.2005  e  dal  Decreto 
Ministeriale 21.12.2018, quest'ultimo con decorrenza dal 1 gennaio 2019;

Visto l’articolo 1 del Decreto Ministeriale 21.12.2018, il quale stabilisce che 

<< 1. Il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ad ogni componente 
degli organi di revisione economico-finanziaria dei comuni e delle province è pari, per 
ciascuna fascia demografica degli enti considerati, alla misura indicata nella tabella  A, 
allegata al presente decreto, rettificata con le seguenti modalità:

a) maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa 
corrente  annuale  pro-capite,  desumibile  dall'ultimo  bilancio  preventivo  approvato,  sia 
superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella  B, allegata al 
presente decreto;

b) maggiorazione sino ad un massimo del 10 per cento per gli enti locali la cui spesa 
per investimenti annuale pro-capite, desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, 
sia superiore alla media nazionale per fascia demografica di cui alla tabella C, allegata al 
presente decreto.

2. Le maggiorazioni di cui alle lettere a) e b) sono cumulabili tra loro.

3. L'eventuale adeguamento del compenso deliberato dal consiglio dell'ente in relazione 
ai nuovi limiti massimi fissati dal presente decreto non ha effetto retroattivo.>>

Preso  atto  che  il  limite  massimo  del  compenso  base  annuo  lordo  spettante  ad  ogni 
componente dell'Organo di revisione, come da tabella A allegata al D.M. 21/12/2018, e i valori 
per l’applicabilità delle maggiorazioni previste dall’articolo 1 comma 1 lettere a) e b), del D.M. 
21/12/2018 sono riportati nella tabella seguente:

Compenso base (Tabella A 
del D.M. 21/12/2018)

            21.210,00    

    
Popolazione ente al 
31/12/2018

194.590   

     
Maggiorazioni Spesa corrente e 

Spesa per 
investimenti 
esercizio 2018 
come da bilancio 
di previsione

Spesa corrente 
e spesa per 
investimenti 
pro-capite

Valore tabelle 
B e C del 
D.M. 
21/12/2018

Applicabilità 
maggiorazione 
(SI / NO)
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Maggiorazione sino ad un 
max del 10% per gli enti 
locali la cui spesa corrente 
annuale pro capite, 
desumibile dall'ultimo 
bilancio preventivo 
approvato, sia superiore 
allamedia nazionale per 
fascia demografica di cui 
alla tabella B allegata al 
D.M. 21/12/2018

201.122.447,86       1.033,57 1.050,00 NO

Maggiorazione sino ad un 
max del 10% per gli enti 
locali la cui spesa per 
investimenti annuale pro 
capite, desumibile 
dall'ultimo bilancio 
preventivo approvato, sia 
superiore alla media 
nazionale per fascia 
demografica di cui alla 
tabella C allegata al D.M. 
21/12/2018

   100.558.658,27         516,77 150,00 SI

Ritenuto  di non applicare la maggiorazione prevista dall’articolo 1 comma 1 lettera b) del 
D.M. 21/12/2018;

Visto l’art.  3  del  Decreto  Ministeriale  21/12/2018,  il  quale  stabilisce  che  “Ai  componenti 
dell’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente aventi la propria residenza al di fuori 
del  Comune ove ha sede l’ente,  spetta il  rimborso delle spese di  viaggio,  effettivamente 
sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede dell’ente per lo svolgimento 
delle proprie funzioni, nel limite massimo pari al 50 per cento del compenso annuo attribuito al 
netto degli oneri fiscali e contributivi.
Le modalità di calcolo dei rimborsi se non determinate dal regolamento di contabilità sono 
fissate nella deliberazione di nomina o in apposita convenzione regolante lo svolgimento delle 
attività dell’organo di revisione”;

Ritenuto che per le  modalità di calcolo dei rimborsi spese di viaggio, con riferimento alle 
spese chilometriche, si  possa far riferimento ai  criteri  utilizzati  per i  rimborsi  ai  consiglieri 
comunali;

Visto l’articolo  77-bis  comma  13  del  D.L.  25/06/2008,  n°  112,  convertito  nella  legge 
06/08/2008, n° 133, il  quale prevede che << Al  fine di  assicurare il  raggiungimento degli 
obiettivi del patto di stabilità interno,  il rimborso delle spese per le trasferte dei consiglieri  
comunali e provinciali è, per ogni chilometro, pari a un quinto del costo di un litro di benzina 
>>;

Dato  atto pertanto  della  necessità  di  stabilire  con  la  presente  delibera  le  modalità  del 
rimborso delle spese di viaggio, prevedendo che:

- nel caso di utilizzo di mezzo pubblico verrà rimborsato il documento di viaggio;
- nel caso di  utilizzo di  mezzo proprio spetterà il  rimborso pari  ai  costi  chilometrici 

rilevati,  pari  a un quinto del  costo di  un litro di  benzina moltiplicato il  numero di  
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chilometri  che  separano  la  residenza  del  singolo  professionista  dalla  sede  del 
Comune  (chilometri  risultanti  per  il  viaggio  andata  e  ritorno)  più  il  rimborso 
dell’eventuale spesa per il pedaggio autostradale e parcheggio;

- di demandare al dirigente del Servizio Finanze e Tributi, l’individuazione dei criteri per 
stabilire  il  prezzo  al  litro  della  benzina  in  base  al  quale  l’organo  di  revisione 
provvederà ad addebitare in notula le spese di viaggio; 

Precisato  che,  per  procedere al  rimborso  delle  spese  di  viaggio,  il  professionista  dovrà 
dichiarare all’inizio dell’incarico, l’indirizzo della propria residenza, e dovrà comunicare, nel 
corso dell’incarico le eventuali variazioni  della stessa;

Ricordato come ai sensi dell’art. 241 comma 6-bis del D.lgs 18/08/2000, n° 267,  l'importo 
annuo del rimborso delle spese di viaggio e per vitto e alloggio, ove dovuto, ai componenti 
dell'organo di  revisione non può  essere superiore  al  50  per  cento  del  compenso annuo 
attribuito ai componenti stessi, al netto degli oneri fiscali e contributivi;

Ritenuto di demandare al dirigente del Servizio Finanze e Tributi di pattuire con l’organo di 
revisione la periodicità di emissione delle notule e la relativa liquidazione;

Ritenuto di stabilire il compenso base annuale di ciascun componente il Collegio, nel rispetto 
dei limiti massimi di cui alle disposizioni del D.M. 21/12/2018, nella seguente misura:

Euro 17.000,00, compenso base annuale di ciascun componente il collegio;
Euro 25.500,00, compenso base annuale per il Presidente del Collegio;

Considerato che il compenso base è maggiorato ai sensi dell’art. 241, comma 3 del TUEL, 
del 50% per il Presidente, e quindi per lo stesso il compenso annuo è pari ad Euro 25.500,00;

Preso atto che ai sensi dell’art. 2 del D.M. 21 dicembre 2018 i compensi sopra indicati sono 
da intendersi al netto dell’IVA (nei casi in cui il revisore sia soggetto passivo dell’imposta) e 
dei contributi previdenziali posti a carico dell’ente da specifiche disposizioni di legge;

Visto l’art. 6 del D.M 15 febbraio 2012, n° 23 il quale prevede che “Nei casi di composizione 
collegiale dell’organo di revisione economico finanziario, le funzioni di Presidente del Collegio 
sono  svolte  dal  componente  che risulti  aver  ricoperto  il  maggior  numero  di  incarichi  di 
revisore presso enti locali e, in caso di egual numero di incarichi ricoperti, ha rilevanza la 
maggior dimensione demografica degli enti preso i quali si è già svolto l’incarico”;

Preso atto dalle autocertificazioni presentate che il Rag. Francesco Falconi risulta essere, fra 
i  tre candidati  designati,  il  professionista che ha ricoperto  il  maggior  numero di  incarichi 
presso enti locali e che quindi viene individuato come Presidente del Collegio;

Visti:

- lo Statuto del Comune di Prato;
- il Regolamento di Contabilità del Comune di Prato;

Visto e preso atto del parere favorevole espresso, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 
comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dal dirigente del Servizio Finanze e Tributi in 
data 11.02.2019, in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
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Visto  il  parere espresso dalla  Commissione Consiliare n.  2  Sviluppo  economico,  finanze 
patrimonio, politiche comunitarie in data 18.02.2019;

  Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

 (Omissis gli interventi di cui al verbale)

Vista la votazione, eseguita in modo palese, sulla proposta di delibera presentata, che ottiene 
il seguente esito: 

Presenti 24   

Favorevoli 21  Santi,  Sanzò,  Sapia,  Bartolozzi,  Tropepe,  Rocchi,  Alberti,  Scali,  Pieri, 
Ciardi, Longo, Giugni,  Benelli, Carlesi, Vannucci, Tassi, Mennini, Roti, 
Napolitano, Lombardi, Bianchi,  

Astenuti 3  Berselli, La Vita, Verdolini

 APPROVATA

Delibera

1) di nominare i membri del Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Prato per il 
triennio 2019 - 2022 nelle persone di:

1° SCARDIGLI Juri nato il 13/05/1964 Componente
2° FALCONI  Francesco nato il 13/06/1969 Presidente
3° FALTONI Fulvio nato il 28/04/1961 Componente

2) che la durata dell’incarico è di tre anni, decorre dal 25/02/2019 e termina il 24/02/2022;

3) di stabilire il compenso base, entro i limiti massimi previsti dal D.M. 21/12/2018 per la 
fascia demografica di appartenenza del Comune di Prato, nella  seguente misura (al netto 
di IVA e di oneri previdenziali a carico dell’Ente):

Euro 17.000,00, il compenso base annuale di ciascun componente il Collegio;
Euro 25.500,00 il compenso base annuale per il Presidente del Collegio;

4) di non applicare la maggiorazione del compenso prevista dall’articolo 241 comma 2 del 
Dlgs 18/08/2000, n° 267 in quanto non vi sono ulteriori funzioni assegnate all’organo di 
revisione rispetto a quelle indicate nell'articolo 239;

5) di non applicare la maggiorazione del compenso prevista dall’articolo 241 comma 3 del 
Dlgs 18/08/2000, n° 267 in quanto non vi sono istituzioni dell’ente presso le quali i revisori 
esercitano le loro funzioni;

Documento sottoscritto con firma digitale. L'originale informatico è stato predisposto presso il Comune di Prato ai 
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disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.
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6) di  applicare la maggiorazione prevista dall’articolo 241 comma 4 per il  presidente del 
Collegio;

7) di  non applicare la maggiorazione al compenso base prevista dall’articolo 1 comma 1 
lettera b) del D.M. 21/12/2018;

8) di prevedere che, per ogni seduta dell’organo di revisione, ai componenti presenti alla 
seduta stessa, spetti il seguente rimborso spese di viaggio:

- nel caso di utilizzo di mezzo pubblico verrà rimborsato il documento di viaggio;
- nel caso di  utilizzo di  mezzo proprio spetterà il  rimborso pari  ai  costi  chilometrici 

rilevati,  pari  a un quinto del  costo di  un litro di  benzina moltiplicato il  numero di  
chilometri  che  separano  la  residenza  del  singolo  professionista  dalla  sede  del 
Comune  (chilometri  risultanti  per  il  viaggio  andata  e  ritorno)  più  il  rimborso 
dell’eventuale spesa per il pedaggio autostradale e parcheggio;

- di demandare al dirigente del Servizio Finanze e Tributi l’individuazione dei criteri per 
stabilire  il  prezzo  al  litro  della  benzina  in  base  al  quale  l’organo  di  revisione 
provvederà ad addebitare in notula le spese di viaggio; 

9) di precisare che, per procedere al rimborso delle spese di viaggio, il professionista dovrà 
dichiarare all’inizio dell’incarico, l’indirizzo della propria residenza, e dovrà comunicare, 
nel corso dell’incarico le eventuali variazioni   della stessa;

10) di ricordare che, ai sensi dell’art. 241 comma 6-bis del D.lgs 18/08/2000, n° 267, l'importo 
annuo  del  rimborso  delle  spese  di  viaggio  e  per  vitto  e  alloggio,  ove  dovuto,  ai 
componenti  dell'organo  di  revisione  non  può  essere  superiore  al  50  per  cento  del 
compenso annuo attribuito ai componenti stessi, al netto degli oneri fiscali e contributivi;

11) di  delegare  ad  apposita  determinazione  dirigenziale  del   Servizio  Finanze  e  Tributi, 
l’assunzione dei relativi impegni di spesa a valere sugli stanziamenti del bilancio triennale 
2019 – 2022, tenuto conto della cifra stimata per il rimborso delle spese di viaggio in base 
alle indicazioni contenute nel presente atto;

12) di  demandare al Dirigente del Servizio Finanze e Tributi di pattuire con l’organo di 
revisione la periodicità di emissione delle notule e la relativa liquidazione;

(Omissis gli interventi di cui al verbale)

A questo punto il Presidente del Consiglio, stante l’urgenza, pone in votazione l’immediata 
eseguibilità con il seguente risultato:
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Presenti 24   

Favorevoli 21  Santi,  Sanzò,  Sapia,  Bartolozzi,  Tropepe,  Rocchi,  Alberti,  Scali,  Pieri, 
Ciardi,  Longo, Giugni,   Benelli,  Carlesi,  Vannucci,  Tassi,  Mennini,  Roti, 
Napolitano, Lombardi, Bianchi,  

Astenuti 3  Berselli, La Vita, Verdolini

Pertanto il Consiglio Comunale delibera altresì, di dichiarare il presente atto, immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267.

(omissis il verbale)

Letto, firmato e sottoscritto,

Il Segretario Generale Simonetta Fedeli  Il Presidente del Consiglio Ilaria Santi
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Impronta informatica della documentazione facente parte della proposta a garanzia della loro 
integrità.

Documenti Allegati Pubblicabili

Titolo Nome File Data
Impronta

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA PARERE_SC_2019_24.odt.pdf.p7m 11/02/2019
6395D013249E2CE28D3E81CBE34F5BF3AD1B5BC1DF68BD5493073F27E0B597A2

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE PARERE_SC_2019_24.odt.pdf.p7m 11/02/2019
1481BFC612B2912030E30A5D7CB3D767D4F72EF3FDEE5F37DC61DF64C43F414B
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Firmato da:  

SANTI ILARIA
codice f iscale  SNTLRI67H53G999S
num.ser ie :  7007778848202191489653008962300779336
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  05/11/2018 al  05/11/2021

FEDELI SIMONETTA
codice f iscale  FDLSNT63S65F205T
num.ser ie :  84417472972433758356609304697766650961
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  06/03/2018 al  06/03/2021


